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Testimoniane Liturgia IV DOMENICA DI PASQUA 21 Aprile 2024  
Ministero Missionario Nazionale – Comunità Rete di Luce 

 
Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia 21.4.24. 
Parola: Io Sono …  
Padre mio, Io Sono è il Tuo Nome ed è la Immagine e Somiglianza che Tu hai conferito alle Tue 
Creature, l’eredità che in Gesù hai reso nuovamente prossima a noi nel Poter Essere per Grazia come 
Te. Ti lodo e ti benedico perché tutto quel che oggi Sono è opera di quel non sono offerto a Te e che Tu 
hai trasformato. Spesso quel che ancora non sono prende il sopravvento ma Tu, nel Tuo infinito amore, 
nell’amorevole costrizione del Comunque, ristabilisci la mia fedeltà a quel che Tu puoi in me e 
attraverso me, e mi dai di servire quel che umanamente sarebbe impossibile. 
Si, Tu sei il valore aggiunto a quel che Sono e a quel che non sono e nell’Obbedienza mi doni quella 
Perseveranza nella Fedeltà per vivere l’immutabilità di quel che Sono in quel che Tu Sei! 
Padre mio, senza indugio mi incammino verso la Pentecoste, per Essere e vivere quella Confidenza 
viscerale in e con Te, compiacenza del mio esserti figlia e del Tuo Essermi Padre, dove quel che non 
sono cresce e si fortifica nell’Essere in Te, come Te Affidabile, riferimento per chi, come ero io, non sa 
di Poter Essere e Divenire quel progetto d’amore che Tu hai posto in Essere in ogni vita. Questa la 
Gioia Piena… servire e vedere Risplendere la Tua Creazione in ogni creatura. Emanuela 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia 21 aprile 2024 
Parola: "fin d'ora" 
Grazie Padre Santo per la Parola che è, "la Tua risposta", di tutto quello che ho vissuto e vivo nella 
vocazione degli Adoratori Missionari dell’Unità, e nella prima fraternità appena conclusa a Sharm. E' 
come avere ri-vissuto quello che hai fatto in questi anni in me, con la liberazione, la guarigione, la 
fortificazione fino ad ora. Ed da ora in poi, divento per Grazia, quello che posso divenire ogni giorno 
con l'esercizio del mio essere, della mia identità. È una gioia riscoprire e riscoprirmi nel Tuo piano 
creativo, quello che il male mi ha tolto diventa anche la mia risposta, con la Tua Grazia, per manifestare 
"fin d'ora", al di là di tutto il vissuto e comunque, il Tuo Amore. Ti Benedico Padre, ogni giorno mi 
formi al essere e al esserci per servire chiunque, e "rinfrescare" la mente a chiunque, che siamo i Tuoi 
Figli, a immagine e somiglianza Tua. Grazie Padre, per questa conoscenza, che è la grandezza e la 
bellezza che hai per noi, su ogni Tua creatura e nella propria identità, esercizio continuo che si va 
compiendo nella mia vita per essere la Tua risposta nella e della Tua Santa Volontà. Lucie 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia 21.4.24 
Parola: "Le Mie pecore ascoltano la Mia Voce" 
O Padre, grazie per avermi insegnato ad ascoltare e a riconoscere la Tua Voce. 
In questi giorni ho dovuto assorbire troppe parole, amare, tanto da soffocare il cuore....  
Ho bisogno di Te Gesù!!! Solo Tu puoi indicarmi la via per discernere la Verità. Eccomi ai Tuoi piedi 
dove si spengono le voci che non ti appartengono e si sente solo la Tua Voce che mi richiama al Tuo 
Amore e mi incoraggia ad andare avanti. Luisa. 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Domenica 21 Aprile 2024 
Parola: "Credo..." 
Padre mio... Una Vita intera spesa a Credere in Te NONOSTANTE... 
Hai lasciato libero il male di attaccarmi e di fiaccare la mia Fede in ogni modo… E lo hai fatto solo 
perché volevi dimostrare al male sino a che punto io ci tenevo a Te... 
Oggi posso dire che tutto quello che il male mi ha tolto non è riuscito a distruggere la mia Fedeltà... Che 
oggi è il Bene più prezioso che mi è rimasto... 
Nulla mi può far desistere dal continuare a Credere che Tu sei DIO... Il mio DIO!!! 
Il male è divenuto capace di allenare la mia Fede... E ora gioisco perché ora Tu Padre mio mi doni 
d'essere capace di vincere il male perché il male non è riuscito a vincere me... 
Padre mio... ancora molte prove dovrò è potrò vivere... ma voglio conservare intatta la mia Fedeltà a 
Te... È il mio Bene più prezioso... Grazie Padre...  Michele  
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Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia/Messa 21Aprile2024 (Prima Lettura At. 4,8-12)  
Parola: ... Gesù è la pietra... !!!  
Padre Dio, sono contentissima di dirti innanzi tutto che.... si si si ch'io tua Lucia sono di fatto sempre 
più cosciente certa e si, anche e proprio orgogliosa e fiera di essere tua figlia. E che questa domenica tu 
mi hai "ri-toccato" parlato moltissimo... si, proprio e Soprattutto con tutta la prima lettura; ed in 
particolare infatti, con questa frase, con queste verità vitali amorevolissime ed insostituibili, eccole:  
Gesù è la pietra che è stata scartata da voi, costruttori, e che è diventata la pietra d'angolo; in nessun 
altro c'è salvezza. 
 Infatti, si Padre, io figlia tua ho sempre intuito riconosciuto ed apprezzato moltissimo queste verità; ma 
è soprattutto da oltre le forti prove che ne sono sempre più cosciente stupita certa, e... si, anche e proprio 
carica "appagata" ed entusiasta. Si, sono sempre più certa infatti, che solo Gesù è di fatto ciò : la "unica" 
vera certa e preziosissima vita in persona. Ed è grazie a questa "ferma" crescente e gioiosa 
consapevolezza, ch'io sto di fatto sempre... abbastanza bene, o molto bene addirittura... si Padre, anche 
quando umanamente ci sarebbe soltanto da piangere; ad esempio infatti... si proprio questa settimana 
quando ho sentito una mia cara amica che m'ha detto della gravità "fisica" di/in sua figlia.  
Per cui... si Padre Dio, umilmente e di cuore totale io adesso ti riPronuncio ancora, il mio cosciente 
amorevolissimo e totale grazie.  Lucia Mazzagatti 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia 21/4/2024 
Parola: 'costui vi sta innanzi risanato " 
Grazie Padre per avermi creata e mi hai chiamata a Te ...Ti ringrazio per come in questi anni mi hai 
risanata e continui a risanare il mio cuore... 
Ogni giorno con la Tua Presenza nella mia vita ... 
In questa settimana ho sperimentato la forza e la determinazione in cui affronto tutto ... Grazie Padre ... 
Filomena 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia del 21.04.24 
Parola di Vita: "... ciò che saremo... Saremo simili a Lui" 
Grazie Padre perché sempre di più ci stai preparando a ciò che saremo, a volte vivo queste formazioni 
delle fraternità quasi inconsciamente, ma tutto viene assimilato non solo nel mio pensiero ma soprattutto 
mio nel cuore, la Speranza Certa che ciò che ci stai Donando è l'Esercizio dell'Essere, che ci servirà per 
guidare chi si è perso nel mondo e si affida a noi per ritrovare la strada maestra. Voglio crescere nella 
Grazia di quanto vorrai fare per Essere simili a Te e al Tuo Figlio Gesù Cristo, allora le prove non 
saranno più un ostacolo a ciò che vogliamo vivere insieme e con la Tua Presenza, certi che lo Spirito 
Santo ci darà ciò che ci serve per 'servire' i nostri Atti e tutti coloro che ci avvicineranno, voglio essere 
degna della Tua fiducia Padre mio. Candida 
 

Preghiamo Insieme: Liturgia romana domenica 21 aprile. Parola di vita tratta dal salmo: *Sei tu il mio 
Dio e ti rendo grazie*. 
Padre Santo ti ringrazio con tutto il cuore per questa frase. Non posso e non voglio dividere la frase 
perché posso renderti grazie solo grazie ad averti riconosciuto come il mio Dio. Ti rendo grazie per ciò 
che mi fai vivere e per come stai permettendomi di esercitare la fede davanti ad un impossibile. Sono 
certa che stai agendo sulla vita che ti ho affidato e per il tempo che tu sai e vuoi. Ma già queste 
settimane hanno dato i loro frutti e te ne sono veramente grata. So che per te non esiste età e gravità 
perché Tu sei il Signore della vita e ogni giorno è un dono ricevuto. Ed io accetto la mia situazione di 
salute e te la offro perché quando sarà anche il momento della guarigione fisica per me si realizzerà. 
Lode a Voi Santissima Trinità. Patrizia Zorloni 
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Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Domenica 21 Aprile 2024 
Parola: Il dono che è in te 
Padre mi hai donato questa Parola, non molto diversa da quella che ho sentito nel cuore nell'ascolto 
della settima frase della linea polare. Mi hai fatto comprendere grazie a Michele cosa volessi indicarmi, 
in cosa crescere. In questi giorni più volte ho avuto occasione di condividere il valore di questa Parola e, 
grazie al percorso vissuto durante la fraternità di Sharm, l'esercizio della identità creativa mi hai 
confermato quanto all'interno di questa crescita il donarsi, nonostante tutto, sia fondamentale. Cresco e 
cresce il dono che è in me ma che è per tutti. L'essere nell'Esserci... Grazie Padre in Te, con Te cresco 
nel mio non sono per esercitare ciò che posso divenire. Padre ti rinnovo il mio Sì voglio vivere quella 
confidenza con Te per divenire il Tuo pensiero per il bene di tutti.  Monica 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgica Ambrosiana del 21/4/ 24 
Parola: “Io le conosco ed esse mi seguono”. 
Mio Signore mio Dio, il percorso vissuto con la Fraternità a Sharm per la liberazione e la guarigione, mi 
ha riportato alla mente una situazione che pensavo di aver superato.  Una tentazione del male per 
accentuare il mio nulla.  Per uscire da questa stagnazione lo Spirito, domenica scorsa, mi ha donato la 
Parola giusta: “Conoscete la via”. Che verità mio Signore! Dono immenso poter liberarsi e guarire, 
avendo l’opportunità di essere innestata in Te Gesù, costantemente.  
Di nuovo fortificata per Grazia, questa è la Via che ci Ha fatto conoscere il Padre.  
È possibile per tutti! Questa è la buona notizia che devo passare a chiunque Tu voglia Signore. Ti 
Ringrazio Gesù, mi conosci vedi il mio cuore e Sai che Ti voglio seguire. Per questo mi fortifichi e vuoi 
che il mio essere sia in evoluzione per poter amare e donare sempre di più ciò che sono. Vi Ringrazio 
Trinità Gloriosa, nonostante la mia povertà, la Grazia sta agendo dove per Fede, ho posto la Speranza 
certa del Vostro intervento per coloro che Vi necessitano.  Voi non potete smentire Voi stessi! Lode e 
Gloria alla Potenza Trinitaria. Amen. Maria Teresa 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgica 21 aprile 2024 
Parola: "guida le nostre azioni" 
Ti ringrazio Padre che ti prendi cura della mia vita in mezzo alle continue tempeste. Solo chi ti ha 
conosciuto può vedere un'opportunità di sviluppare un carisma in mezzo alla lotta contro il negativo che 
instancabile attenta alla fede! E tutto un susseguirsi di eventi all’apparenza destabilizzanti, ma con gli 
insegnamenti del cammino in tutti questi anni, ho compreso che sempre e comunque devo essere fedele 
ad ogni Parola ascoltata e che mi avrebbe condotto alla gloria finale. Mi basta veramente la Tua grazia, 
che arriva sempre nel fermarmi alla Tua Presenza e nella liturgia fonte della mia rigenerazione e 
guarigione! E sempre, ogni vittoria sul male mi dona un nuovo da condividere con dei fratelli che in 
modo sapiente tu conduci a me perché afflitti dallo stesso male appena superato. Chi è come te 
Signore... Sempre capace di stupirmi! Ti affido i cuori dei fratelli a cui ho annunciato la Tua cura 
visibile in chi crede! Maria Denaro 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia ambrosiana 21 aprile 
Parola: Io le conosco ed esse mi seguono 
Grazie Signore perché siamo il Tuo gregge, ci conosci e ci ami individualmente e indistintamente, ci 
tieni nel Tuo Cuore.  
Signore Ti ringrazio perché Ti ho conosciuto e ogni giorno faccio esperienza del Tuo Amore, per questo 
voglio seguirTi perché Tu sei il mio Buon Pastore, hai dato la vita per me e per ogni pecorella. 
Ora nel mondo ci sono tante vie che dicono di portare alla verità. Ma io so Signore che sei l'unica via e 
non ci sono strade alternative per questo voglio dare testimonianza alla Verità. Tu solo sei il Buon 
Pastore! SeguirTi non è una limitazione alla mia vita, ma è aprirsi e stupirsi al nuovo che ogni giorno 
disponi per me nella Tua infinita fantasia nella vera libertà dei Tuoi figli. Angela 
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Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Romana del 21/4/2024 
Parola:"…non ha conosciuto Lui" 
Santissimo Padre mio, capisco perché ultimamente mi bacchetti spesso, esortandomi a una maggiore 
partecipazione, almeno con l'ascolto, a ciò che mi viene proposto dalla Comunità, collettivamente e 
singolarmente, nonostante i miei impedimenti contingenti. Capisco che la formazione a cui mi indirizzi, 
attraverso i vari step che vanno vissuti alla Tua Presenza che libera e guarisce, serve per acquisire una 
fortificazione tale nella Fede in Te, per giungere all'esercizio continuo della pratica dell'esternazione del 
Dono che Tu, tramite me, per la Grazia del Tuo Santo Spirito, vuoi elargire per esempio alla mia 
famiglia, così lontana da Te, così poco convinta, indifferente, perché non Ti conosce e non è interessata 
a conoscerTi. Ma la mia sofferenza è un prezzo a cui non devo badare, perché non si soffre mai 
abbastanza affinché " tutti conoscano Te, Via, Verità e Vita…", e desiderarlo solamente col pensiero 
stando seduti sospirando, è irrispettoso verso Te e verso chi, come Michele   si prodiga perché si compia 
in ciascuno di noi il Tuo Progetto Originale, per noi stessi e per tutti quelli che non ci credono. Quindi 
Ti ringrazio Padre, e Ti lodo, ma Ti chiedo anche scusa per la mia pochezza e scarsa preparazione 
perché troppo indolente, riempimi di Te e donami l'impegno per testimoniarTi con la mia vita, perché 
tutti siano una sola cosa in Te, e capiscano che solo nella vera conoscenza di ciò che è Dio, possiamo 
giungere alla vera conoscenza di noi stessi, e di ciò che possiamo diventare in Te, con Te, per Te. 
Luciana 
 
Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia del 21 Aprile 2024 
Parola: “… noi siamo salvati”. 
Quando un bimbo è nel pieno della sua crescita ha bisogno di essere sostenuto ed anche supportato da 
chi lo ama e da chi lo ha portato alla luce nella sua nascita terrena! Tutto questo grande surplus di amore 
e’ necessario sempre … amati, condotti per mano e supportati ad ogni età ed in ogni situazione è 
indispensabile a chiunque, sapere con certezza che qualcuno ci ama e ci difenderà sempre, nulla 
dobbiamo temere! Perché dunque Signore questa parola?? Siamo o meglio sono SALVATA? Siii lo 
confermo … Sono stata Amata dal Salvatore che da sempre mi segue ed intercede per me presso il 
Padre … questa è la Grazia dell’Amore di Dio che per noi ha donato il Suo più grande sacrificio SUO 
FIGLIO UNIGENITO! Ed io dunque in questa 
Mia Salvezza vedo e realizzo ciò che il Padre mi dice: “Non vi è età per la crescita spirituale, non vi 
sono limiti o intralci c’è solo questo Mio Grande Amore che tramite il Sacrificio di Mio Figlio vi ha 
dato la Salvezza!”  
Non posso chiedere di più è la certezza pura e nonostante le difficoltà, quando tutto vacilla io so che ho 
una Salvezza che viene da Lui! Noi umani riconosciamo come il Divino Amore non guarda ai meriti 
personali per poterci Salvare, perché da Lui tanto Amati siamo stati salvati dal Suo Sacrificio! 
Impariamo dunque che per Grazia c siamo Salvati dal nostro nulla, dobbiamo ora donare ed offrire la 
nostra vita per il Bene e la Salvezza di tutta l’Umanità. Questa è la pura verità SALVATI PER 
SALVARE TUTTA L’UMANITÀ. In Lui e con Lui tutto possiamo… per questo Ti dico: Usa Me 
Signore ECCOMI... Isabella Poggi Telloli 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia di domenica 21 aprile 2024.          
Parola ascoltata dagli Atti degli Apostoli: "... in nessun altro c'è salvezza..."    
Padre mio grazie per avermi dato Gesù!  Lui è  stato la mia salvezza quando ero caduta nel baratro  e 
ora, giorno dopo giorno, mi sta dando la vita vera....            In questo ultimo periodo mi sono fatta 
prendere dalla stanchezza e ho iniziato  a barcollare e questa parola mi ha aiutato. Solo Gesù  salva! 
Non mi lascio turbare da nulla perché Lui è con me, in me e io con Lui e in Lui.... O Gesù voglio essere 
come Tu mi vuoi, la tua volontà sii sempre il mio desiderio... Fa che sii sempre pronta a lottare unita a 
Te dammi un cuore coraggioso, umile e generoso come il tuo.  Annamaria Coviello 
 
 
 
 
 



5 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Domenica 21.04.24 
Parola: Hai mutato il mio lamento in danza... 
Padre d'infinito Amore, Ti rendo grazie per il Tuo sguardo Provvidente che hai per la vita di  ogni Tuo 
figlio .Quando penso al grande Dono che abbiamo  e che ho di averti Incontrato e conosciuto in questa 
Vocazione, per la Grazia di Liberazione e di Guarigione accolte in particolare  in questa Fraternità di 
Sharm e di Cui faccio tesoro ogni volta davanti a Te, la mia  preghiera sorge dal cuore per tutti coloro 
che lontani dalla Grazia, non comprendono il valore della Tua Presenza, per mancanza di conoscenza o 
per propria volontà, infatti le mie e nostre preghiere sono destinate soprattutto ai  nostri Atti, a persone 
che sappiamo bisognose di aiuto. Padre mio grazie, perché usi la nostra vita come Strumento di Bene e 
Passanti del Tuo Amore, così insieme ai miei fratelli voglio Lodarti e Benedirti dando Gloria al Tuo 
Santo Nome per le Meraviglie compiute nella vita di Francesca, la mia "nemica amatissima". 
Oltre ai diversi interventi causati da un tumore che la tormentano da anni, ha anche molti problemi con i 
suoi figli, e ultimamente le mie preghiere sostenute dalla Comunità, hanno dato Frutti stupendi: l'ultimo 
suo intervento molto delicato e difficile è andato a buon fine anche se con una lenta guarigione, il 
tumore per ora si è stabilizzato e, dulcis in fundo, una sua figlia che ha molto tribolato per poter 
diventare madre, ha finalmente avuto una bimba meravigliosa. Francesca sa che con la nostra Comunità 
abbiamo pregato per la sua salute e la realizzazione di questo suo desiderio, e quando ci vediamo non ha 
più quell'atteggiamento astioso nei miei confronti, lei e suo marito finalmente sono in Pace e più sereni, 
consapevoli che ogni   Benedizione viene da Te. Signore mio Dio, HAI veramente cambiato la loro vita 
"mutando il loro lamento in danza", e ora viviamo nella certezza che mai nessuno potrà più strapparli 
dalla Tua mano amorevole. Per questo voglio continuare a donare gratuitamente come posso ciò che sto 
divenendo per Tua Grazia, o Padre. Dal Tuo Cuore al mio cuore per ogni esistenza, voglio servire 
umilmente la Vita per la Comunione Universale, e ciò che sembra umanamente impossibile, a Te o 
Padre sappiamo che tutto è Possibile. Amen. 
Ogni Gloria Lode e onore a Te Signore, Dio di Eterna Gloria. Maria Antonietta. 
 
Preghiamo Insieme: Testimonianza Parola S.Messa 21.04.24   "Rendete Grazie..." 
Rendere Grazie in una situazione in cui si è immersi in tensioni continue non è facile, ma Tu Padre mi 
Richiami a porre Attenzione a ciò che Crei non a ciò che mi vuole distogliere da Te e dal Tuo Progetto. 
Allora il Tuo Operare diviene anche il mio Pensiero nonostante veda tutt'altro, ma il negativo non può 
fermare il Tuo Agire anche se non lo conosco voglio Fidarmi di Te! 
Ti Rendo Grazie per la Vita, per essere qui, per il Progetto che Tu hai posto in me e nei miei fratelli, per 
la S. Messa, l' Eucaristia, il sole, il mare...le persone che con cui mi Doni di Condividere la Vita che ci 
Doni... 
Ma mai mi sarei aspettata nell'Incontro con Ibrahim di trovare la risposta al mio Essere qui...eppure 
l'avevi Annunciato 5 anni fa...  
Ti Rendo Grazie Padre perchè nonostante la mia superficialità la Tua Fedeltà si è Resa Palese e mi hai, 
di nuovo, Aperto la possibilità di Ri-Partire con Te e i miei Fratelli e Sorelle, Donandoci  la Dignità di 
poter Essere Insieme Servi delle necessità dell'umanità. Rossana 
 
Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia 21 aprile 2024   Parola : ma ciò che saremo... 
Padre, autore della mia vita Tu conosci ogni cosa della mia esistenza, in questi giorni sento che Tu sei 
Presente in modo particolare ed entri nelle pieghe della mia anima e sommuovi quanto è nascosto anche 
ai miei sensi... In questo tempo in cui mi hai dato la possibilità di essere a Sharm, nella terra della Tua 
prima manifestazione, per vivere in modo profondo tutto il percorso che riqualifica la mia vita, tutto 
viene ricapitolato e tutto in questo presente prende una luce nuova.. La Tua Grazia sempre diversa per 
ogni attimo, mi attraversa... tanti pensieri mi portano a ringraziarti per la Tua Fedeltà in quelli che io 
sono.. Tu conosci ogni mia difficoltà ma mi dai la Luce, la speranza di credere che nonostante tutto, il 
mio bene è solo nelle tue mani e che tutto presto sarà visibile. 
Non so cosa sarò domani, ma so cosa sono oggi rispetto a ieri e sono certa che il futuro sarà bellezza, 
gioia e meraviglia... C'è sempre un tempo Signore che Tu hai scelto e lo hai fatto anche per la mia vita e 
ti ringrazio per come ti prendi cura delle miei debolezze, perché so che sempre Tu mi sarai accanto... Ti 
dono il mio domani, quello che non sono oggi in Te sarò.   Isabella Monguzzi 
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LA SCIENZA DELL’ESSERE – Liturgia Creativa 
V DOMENICA DI PASQUA - Anno B - 28 Aprile 2024  

 
 

Ringraziamo Dio per quanto ci ha concesso e ci concede di apprendere nei confronti della Scienza 
Creativa che gli appartiene e che per la Sua Magnanimità ci ha concesso di apprendere.  
Così è stato con la Chiavi della Vita e nella analisi dei Flussi che ci hanno aperto la mente a considerare 
e applicare il “Principio semplice della Liturgia”, ovvero la possibilità per Grazia di vedere realizzato in 
noi ciò che la Parola di Dio indica, predispone e realizza con il concorso della nostra Fede.  
Quest’anno analizzeremo l’intero arco della Liturgia attraverso una nuova modalità che non si scosta 
dalle precedenti, ma anzi le completa.   
Ogni Liturgia Domenicale verrà analizzata secondo quattro elementi di individuazione... 
 

La Condizione Ottimale  -  La Condizione Negativa 
La Condizione Formativa  -   La Condizione Applicativa 
 

Inizieremo con il proclamare la Colletta e la Prima Lettura...  
Si tratterà di cogliere nell’Ascolto dello Spirito la “Parola di Vita” che di fatto rappresenta il "Flusso" di 
Grazia, che verrà scelta tra quanto si è letto...  
Di questa Parola bisognerà poi trovare quale sia la Condizione Ottimale, quella Negativa, la Formazione 
possibile e la naturale Applicazione di quello che si può vivere per Grazia... 
Questa Operazione andrà ripetuta per il Salmo, il Vangelo e la Seconda Lettura.  
Si verrà quindi a formare una Griglia composta da Quattro Parole Chiave, da Quattro Condizioni 
Ottimali, da Quattro Condizioni Negative, da Quattro Condizioni Formative e da Quattro Condizioni 
Applicative...  
Questa modalità ha lo scopo di fissare nel nostro Sistema Pensiero la Verità inconfutabile che in Dio 
esiste sempre una Condizione Ottimale che può essere Formata a partire da qualsiasi Condizione 
Negativa in cui ci si possa trovare e di come quanto divenuto per Grazia, ha la possibilità di Essere 
Applicato ed Esercitato per il Bene di Tutti.  
A tutto questo si aggiunge L’elemento Trasformato… 
Siamo chiamati infatti a ricercare e a determinare cosa la Liturgia Trasforma di noi per divenire 
sempre più Coscienti e Consapevoli della potenzialità che Dio opera per e nella nostra Fede… 
Così noi stessi diveniamo Operatori Liturgici, consenzienti e cooperanti l’azione di Grazia che Dio 
indica e compie nella Liturgia, per la nostra Fede… Elemento Trasformato che diviene in noi capacità 
esecutiva nei confronti delle problematiche della vita che siamo chiamati ad affrontare.              
 
Michele 
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La domanda che dobbiamo porci, che diventa una considerazione, è sul TEMPO tra Pasqua e Pentecoste. 
Sappiamo che per il Popolo Ebraico la Pasqua è stata il Passaggio del Mar Rosso e dopo 50 giorni 
hanno vissuto la Festa del Raccolto. Non è una memoria, ma un memoriale, quindi i 50 giorni 
corrispondono all’Esodo verso la Terra Promessa. Anche per noi il TEMPO tra Pasqua e Pentecoste è 
un Tempo Verso la Promessa di Dio. Oggi siamo al venticinquesimo giorno, a metà del percorso. I 
La prima parte dell’Esodo fu un tempo di dubbio, di fragilità, di limiti, il Tempo della SALITA… 
Essendo un memoriale lo è anche per noi, ma oggi stiamo valicando la cima per la DISCESA perché  
siamo CERTI che a PENTECOSTE vivremo il COMPIMENTO della PROMESSA. 
Ora c’è la SPERANZA CERTA del COMPIMENTO nato nella PASQUA. 
Per noi è l’UMANITÀ NUOVA che CRISTO ci ha DONATO. 
Non siamo più nella RESILIENZA della SALITA, ma nella SPERANZA CERTA del COMPIMENTO 
della NUOVA UMANITÀ nata a PASQUA. 
Vediamo, in questa Liturgia, come lo SPIRITO SANTO ha PREDISPOSTO questa DISCESA. 
 
CONFIDENTI in DIO: Mi fido di Dio perché ho vissuto la massima esperienza della Sua assenza 
mantenendo la FIDUCIA in LUI. Se do tutto nel nulla, Dio CORRISPONDE alla mia FIDUCIA in LUI 
con la Sua Fiducia in me, Donandomi Se Stesso con tutta la SUA POTENZA. Essere Confidenti di Dio 
è Dare tutto a Dio ricevendo tutto Dio: PLENIPOTENZIALE.  
Viviamo questi 25 giorni a Pentecoste in TOTALE DONAZIONE per DOIVENIRE CONFIDENTI di 
DIO. 
 
AFFIDABILE: abile alla Fiducia, degno di Fiducia. 
Per divenire CONFIDENTE devo avere un’IMMUTABILE FIDUCIA in Dio, cioè PERSEVERANZA 
nella FEDELTÀ con i fatti e nella Verità nelle prove. 
Se tu NON CAMBI, il NEGATIVO CAMBIA! 
 
La FEDELTÀ è l’ESPRESSIONE della SPERANZA, quindi dell’IMMUTABILITÀ. 
 

Se vuoi VIVERE l’IMMUTABILITÀ devi sempre RAVVIVARE la SPERANZA, 
cioè, la FEDE nell’IMMUTABILITÀ di DIO, 

e nella MUTABILITÀ del MALE soggetto alla FEDE 
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================================================================================================= 

Il Foglio  
 Adoriamo con la Liturgia 

 

V Domenica di Pasqua  
 

28  Aprile  2024 
 

“Noi in Voi ... Uniti per tutti ”  
 

(Titolo e Immagine: Federica) 
================================================================================================= 
Canto di esposizione: Eccomi – Rossana  
Eccomi, eccomi, Signore io vengo 
Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà 
       Nel mio Signore ho sperato e su di me s'è chinato 
Ha dato ascolto al mio grido, m'ha liberato dalla morte 
Eccomi, eccomi, Signore io vengo 
Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà. 
       I miei piedi ha reso saldi Sicuri ha reso i miei passi 
Ha messo sulla mia bocca Un nuovo canto di lode 
Eccomi, eccomi, Signore io vengo. Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà 
      Il sacrificio non gradisci Ma mi hai aperto l'orecchio 
Non hai voluto olocausti Allora ho detto, io vengo 
Eccomi, eccomi, Signore io vengo. Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà 
 

Recitiamo insieme la Preghiera di inizio Adorazione tratta dagli scritti della Beata Madre Maddalena 
dell’Incarnazione Fondatrice dell’Ordine dell’Adorazione Perpetua del Santissimo Sacramento. Signore 
Gesù, vero uomo e vero Dio, noi ti crediamo realmente presente qui, nella Santissima Eucaristia, 
Sacramento permanente della tua Chiesa, sacro convito, in cui ci è partecipata la grazia del tuo 
sacrificio e ci è dato il pegno della gloria futura; Ti adoriamo profondamente e desideriamo amarti 
con tutto lo slancio del nostro cuore. Assieme a Te e in unione con la Chiesa, intendiamo rendere 
grazie al Padre, nello Spirito Santo, per gli ineffabili beni che egli elargisce agli uomini nella 
creazione e nel mistero pasquale. Vogliamo unirci alla riparazione per i peccati di tutti gli uomini, 
per i quali Ti offristi sulla croce al Padre, riconciliando l’umanità a lui. Nel tuo nome domandiamo 
l’avvento del regno di Dio: tutti gli uomini conoscano Te, Via Verità e Vita e diventino un solo 
popolo, adunato nell’unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, amandosi gli uni gli altri come 
Tu ci ami, o Signore. Amen 
 

Guida: Ti Ringraziamo Padre per questo Incontro con la Tua Presenza, attraverso Tuo Figlio nel SS. 
Sacramento. Veniamo a Te per Accogliere la Tua Parola di Vita che, con la Grazia meritata da Gesù, 
Opera in noi, attraverso lo Spirito Santo, l’Evoluzione Creativa che Tu hai Pensato per Ciascuno e per 
l’Insieme. Nella Scorsa Liturgia ci hai Donato di Divenire Simili a Te attraverso la Somiglianza di 
Cristo. Il Valore di ogni Vita è proprio questa Finalità che Tu hai Pensato e Predisposto per ciascuno. 
Questa Domenica ci poni di Fronte alla nostra Risposta Operativa. Tutto ci hai Donato e Tutto è a nostra 
Disposizione, al nostro Sì dobbiamo Corrispondere con azioni coerenti: lo stesso Amore con cui mi 
Ami è l’Amore Onnipotente che noi possiamo Trasmettere e Moltiplicare nei nostri Fratelli e Sorelle. 
Non solo l’abbiamo Ricevuto e Riceviamo continuamente, ma l’Amore che ci Riempie diviene il Dono 
che possiamo Comunicare agli Altri. Ciò che ho Ricevuto è ciò che desidero Vivano Tutti/e! Allora il 
mio cuore è Grembo del Tuo Creare il Bene di chi Amo e Opera in Lui/Lei come ha Operato in me. In 
questa Santa Messa possiamo Accogliere la Potenza dell’Amore Trinitario perché Operi la 
Trasformazione di chi abbiamo nel cuore con la Certezza che Agirà Compiutamente. Con Te Santa 
Trinità Desideriamo Crescere nella Complicità Operativa del Vostro Creare, per Amore, il Bene di ogni 
Vita. Rossana 
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Colletta: O Dio, che ci hai inseriti in Cristo come tralci nella vera vite, donaci il tuo Spirito, perché 
amandoci gli uni agli altri di sincero amore, diventiamo primizie di umanità nuova e portiamo frutti di 
santità e di pace. 
 

Breve Silenzio 
Canto: Il Disegno – Isabella Monguzzi 
Nel mare del silenzio una voce si alzò, da una notte senza confini una luce brillò,  
dove non c'era niente, quel giorno. 
Rit. Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo, 
       avevi scritto già la mia vita insieme a Te, avevi scritto già di me. 
E quando hai disegnato le nubi e le montagne, e quando hai disegnato  
il cammino di ogni uomo, l'avevi fatto anche per me.   Rit. 
Se ieri non sapevo, oggi ho incontrato Te, e la mia libertà  
è il tuo disegno su di me, non cercherò più niente perché tu mi salverai. 
   

Prima Lettura: Dagli Atti degli Apostoli 9, 26-31 
In quei giorni, Saulo, venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi ai discepoli, ma tutti avevano paura 
di lui, non credendo che fosse un discepolo. Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse dagli 
apostoli e raccontò loro come, durante il viaggio, aveva visto il Signore che gli aveva parlato e come 
in Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté stare con loro e andava e 
veniva in Gerusalemme, predicando apertamente nel nome del Signore. Parlava e discuteva con 
quelli di lingua greca; ma questi tentavano di ucciderlo. Quando vennero a saperlo, i fratelli lo 
condussero a Cesarèa e lo fecero partire per Tarso. La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, 
la Galilea e la Samarìa: si consolidava e camminava nel timore del Signore e, con il conforto dello 
Spirito Santo, cresceva di numero. 
 

Preghiamo Insieme: Grazie Signore perché anche la mia vita racconta la storia di un incontro, un 
incontro che cambia la vita e che non è mai casuale, ma che è sempre guidato dal Tuo Santo Spirito… 
Incontro che viene a noi nel nostro non essere, nella nostra difficoltà, nel nostro peccato, nella nostra 
lontananza dal nostro bene… ed è sempre unico e particolare perché sempre è riferito alla nostra 
esistenza, a quello che noi siamo in quel nostro tempo storico e alla necessità o difficolta che stiamo 
vivendo… Ed ecco che all’interno della nostra vita, questo incontro diviene occasione per… : occasione 
perché Tu possa liberarmi dalla condizione negativa che vivo, perché Tu possa guarirmi dal dolore che 
attanaglia la mia esistenza… Epoi mi fortifichi perché io possa crescere in quello che in Te posso essere 
e cosi mi formi, perché possa esercitare quanto Tu Signore hai prodotto da questo incontro con la Tua 
presenza che ristabilisce anche la più incredibile della situazioni umane. Non c’è altra modalità Signore 
che noi possiamo accogliere per vivere la nostra evoluzione, solo il nostro consapevole sì nella fedeltà 
alla Tua Parola che sempre compie quello per cui è stata mandata. Isabella Monguzzi 
 

Breve Silenzio 
 

Canto: Rendete grazie – Lucia Mazzagatti 
Rendete grazie a Colui che è Santo  
Rendete grazie a Dio per suo Figlio Gesù (2v)  
E possa il debole dir son forte e possa il povero dir son ricco  
Per quel che ha fatto il Signor per me.  
Rendete grazie a Colui che è Santo  
Rendete grazie a Dio per suo Figlio Gesù  
E possa il debole dir son forte e possa il povero dir son ricco  
Per quel che ha fatto il Signor per me.   
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Salmo Responsoriale: Dal Salmo 21          A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea. 
Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. I poveri mangeranno e saranno saziati, 
loderanno il Signore quanti lo cercano; il vostro cuore viva per sempre! 
     Ricorderanno e torneranno al Signore tutti i confini della terra; 
     davanti a te si prostreranno tutte le famiglie dei popoli. 
A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra, 
davanti a lui si curveranno quanti discendono nella polvere. 
     Ma io vivrò per lui, lo servirà la mia discendenza. 
     Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 
     annunceranno la sua giustizia; al popolo che nascerà diranno: «Ecco l’opera del Signore!». 
 

Preghiamo Insieme: Signore la primissima cosa che tutti noi sentiamo e fortemente di doverti 
pronunciare, o di gridarti addirittura, e si umilmente e di cuore totale, dopo aver letto questo salmo, è 
proprio questa: grazie! Perchè tutti noi umanamente possiamo di certo aver sbagliato qualcosa nella vita; 
ma di Te però, no, non avevamo mai dubitato; e nelle forti prove vissute infatti noi abbiamo pianto 
moltissimo… Si Padre Dio, ma proprio e soprattutto, o soltanto addirittura, perchè capivamo dal vivo, 
cioè veramente e in pieno, la morte in Croce di Tuo figlio Gesù. Noi siamo sempre più coscienti stupiti 
gioiosi e certi di affermare infatti, ch'è solo grazie a Te, ch'è solo grazie alla Tua insostituibile e Sacra 
presenza che si vive-vivrà sempre ed ovunque, e… si, appieno e veramente e gioiosamente la vera e 
preziosissima vita! Lucia Mazzagatti 
 

Breve Silenzio 
Canto: Re dei Re – Federica 
Hai sollevato i nostri volti dalla polvere 
Le nostre colpe hai portato su di Te 
Signore Ti sei fatto uomo in tutto come noi 
Per amore Figlio dell'Altissimo, povero tra i poveri 
Vieni a dimorare tra noi Dio dell'impossibile, Re di tutti i secoli 
Vieni nella tua maestà Re dei re, i popoli ti acclamano 
I cieli ti proclamano re dei re, Luce degli uomini, regna col tuo amore tra noi, noi, noi, noi 
Ci hai riscattati dalla stretta delle tenebre 
Perché potessimo glorificare te hai riversato in noi la vita del tuo Spirito Per amore. 
 

Vangelo: Dal vangelo secondo Giovanni 15, 1-8 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni 
tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più 
frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. 
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella 
vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, 
porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via 
come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In 
questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli». 
 

Preghiamo Insieme: Rimanete in me e io in voi. Grazie Signore Gesù per la certezza che in ogni 
momento Sei nelle nostre vite, grazie perché sapere che la nostra vita è nella Tua è per noi una grande 
gioia, è per noi la certezza del nostro bene. Nulla senza di Te potremmo essere, nulla senza di Te 
potremmo fare. A Te e in Te restiamo saldi per la nostra vita vera, per vederla germogliare e fiorire 
nella Tua totale volontà e bellezza. Come una pianta per vivere ha bisogno di radici radicate così anche 
noi abbiamo bisogno di radicarci totalmente in colui che solo è la vera vita ...Te. Accoglici Signore in 
tutta la nostra pochezza per essere in Te e per tutti ricchezza di vita vera. Amen. Federica 
 

Breve Silenzio 
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Canto: Symbolum 77 – Donatella Torraco 
Tu sei la mia vita, altro io non ho Tu sei la mia strada, la mia verità  
Nella tua parola io camminerò, finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai  
Non avrò paura, sai, se tu sei con me. Io ti prego, resta con me. 
     Credo in te, Signore, nato da Maria, Figlio eterno e Santo, uomo come noi. 
     Morto per amore, vivo in mezzo a noi. Una cosa sola con il Padre e con i tuoi. 
     Fino a quando, io lo so, tu ritornerai per aprirci il regno di Dio. 
Tu sei la mia forza, altro io non ho. Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà. So che la tua mano forte non mi lascerà. 
So che da ogni male tu mi libererai e nel tuo perdono vivrò. 
     Padre della vita, noi crediamo in te.  Figlio salvatore, noi speriamo in te.  
     Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi. Tu da mille strade ci raduni in unità  
     e per mille strade poi, dove tu vorrai Noi saremo il seme di Dio   
 

Seconda Lettura: Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 3, 18-24 
Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità. 
In questo conosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo il nostro cuore, 
qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa. 
Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa 
chiediamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quello che gli è 
gradito. Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci 
amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti rimane 
in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato. 
 
Preghiamo Insieme: … la riceviamo da lui …Signore abbiamo bisogno di Te. Ci dai parole di vita e ci 
trasformi in Te. Con Te la nostra fatica acquista un valore nuovo, diventiamo membra vive del Tuo 
corpo. Non siamo più soli. La nostra vita in Te Signore diventa un progetto di Grazia che Tu hai già 
disposto per noi e che cresce ogni giorno e matura per essere donato. Tu vuoi solo la nostra fedeltà e 
fiducia piena. Aiutaci a crescere nel Tuo amore, a non cedere allo sconforto e a credere sempre in Te. 
Amen. Donatella Torraco 

Breve Silenzio 
 

Lettore: Da “Fondare la Civiltà dell’Amore” di Giovanni Paolo II Venezuela, 28 Gennaio 1985 
La vostra vita è servizio d’amore. Siete servi dell’amore per amore di Cristo. Realizzate così quella 
Umanità matura che offre a Dio la sua propria libertà e la usa al suo servizio. 
Perciò meditate e rinnovate ogni giorno i motivi di fede che danno impulso e sostengono la vostra vita, 
la vostra dedizione, la vostra fedeltà gioiosa e feconda, anche se sacrificata. 
E quando confermate nel silenzio della vostra preghiera – sempre indispensabile per voi – la piena 
validità della vostra vita, ringraziate il Signore per le sue meraviglie. 
Proclamate con la vostra santità che santo è il suo nome. Cristo vi chiama a essere suoi fedeli testimoni, 
a essere canali del suo amore salvifico nel mondo di oggi, a prolungare la sua misericordia, che si 
estende di generazione in generazione a quelli che lo temono. Compito comune e concreto del vostro 
servizio è quindi la realizzazione del disegno divino di salvezza: rendere presente il Regno di Dio, che è 
la Chiesa; farlo presente nella vostra vita e nel vostro ambiente, nella scuola, nella famiglia, fra i 
giovani, nel servizio agli infermi e gli abbandonati, nelle istituzioni di carità e di assistenza, nelle opere 
di promozione sociale; soprattutto nelle iniziative e parrocchiali e catechetiche, per portare a tutti 
l’amore di Cristo e per mezzo di lui l’amore verso l’uomo. Senza dimenticare l’importante mondo della 
cultura, che ha tanta importanza per l’evangelizzazione e il giusto ordinamento della società. Così il 
Vangelo si incarnerà nella vita e nella cultura della vostra gente, interessando i diversi strati sociali e 
promuovendo i veri valori umani e cristiani. Lucia Mazzagatti 
 

Omelia del celebrante o lettura del Foglio Liturgico pag. 12 
 

Breve Silenzio 
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Preghiamo Insieme: Ti ringraziamo Signore per questa Santa Eucaristia, uniti in Te e con Te nella Tua 
presenza viviamo il nostro oggi, che ci immette nel nostro domani, pronti a manifestare le tue 
meraviglie nella nostra vita, perché tutti possano dire di noi: ecco l’opera del Signore!  
Isabella Monguzzi 
 

Canto Finale: Vivere la Vita – Isabella Monguzzi 
Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno, è quello che Dio vuole da te.  
Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino è quello che Dio vuole da te 
Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, correre con i fratelli tuoi...  
Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 
      Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore, è quello che Dio vuole da te.  
      Vivere la vita e generare ogni momento il paradiso è quello che Dio vuole da te. 
      Vivere perché ritorni al mondo l'unità, perché Dio sta nei fratelli tuoi...  
      Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 
 
================================================================================================================================================================================ 

Foglio Liturgico – Monica   
================================================================================================================================================================================ 
Il Signore ci indica il come essere frutto della Parola da Lui accolta, rimanere in Lui perchè Lui 
possa essere in noi. Se Lui è in noi tutto ciò che faremo, che diremo o chiederemo sarà il frutto 
della Sua Presenza in noi. Noi non siamo solo portatori di una Parola ascoltata ma, Gesù stesso 
in noi, fa della nostra vita il frutto concreto del suo essersi donato al Padre. Nell'ascolto della 
sua Parola, e nel nutrirci del Suo Corpo, la stessa vita di Gesù cresce in noi e viene manifestata 
con la nostra stessa Vita. Il Signore ci dice “Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, 
chiedete quello che volete e vi sarà fatto” questo perché è Lui in noi che agisce e ci indica quel 
che possiamo e dobbiamo fare nei confronti di chi incontriamo. Dobbiamo crescere per divenire 
per Grazia come Gesù, simili a Lui, Figli di Dio così che il Padre sia Glorificato e noi come Lui 
Suoi discepoli, noi vite che si donano per il bene di tutti. 
================================================================================================================================================================================ 
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